RIPARTE LA MISURA GESTITA DA INVITALIA “ON - OLTRE NUOVE IMPRESE A TASSO ZERO”
[bookmark: _Hlk98851798]Mix di finanziamento a tasso zero e contributo a fondo perduto
Dal 24 marzo 2022 accesso ai 150 milioni di euro per avvio di attività da parte dei giovani e delle donne

[bookmark: _Hlk98851820] Decreto direttoriale Ministero dello sviluppo economico del 16 marzo 2022 

	· Inquadramento 
	
Dal 24 marzo, alle ore 12.00, riapre lo sportello “ON - Oltre Nuove imprese a tasso zero” gestito da Invitalia, per la presentazione delle domande da parte di giovani e donne che vogliono avviare nuove imprese su tutto il territorio nazionale.
Sono previste agevolazioni con finanziamenti a tasso zero e contributi a fondo perduto. 
E’ quanto prevede il decreto direttoriale Mise del 16 marzo 2022 che rifinanzia, con 150 milioni di euro (stanziati dalla legge di bilancio 2022), l’incentivo che punta a sostenere la creazione e lo sviluppo di micro e piccole imprese composte in prevalenza o totalmente da giovani tra i 18 e i 35 anni. Oppure da donne di tutte le età. 



	Scheda di sintesi 

	SOGGETTI INTERESSATI 
	
	· Gli incentivi si rivolgono alle micro e piccole imprese con sede legale e operativa in Italia, costituite da non più di 60 mesi dalla presentazione della domanda, i cui soci dimostrano di possedere i requisiti soggettivi (età e/o sesso) previsti dalla normativa. Nel caso di imprese non residenti sul territorio italiano la disponibilità di almeno una sede operativa nel territorio nazionale deve essere dimostrata alla data di richiesta della prima erogazione delle agevolazioni.
· Alle persone fisiche che vogliono costituire una società purché, entro 45 giorni dalla comunicazione di ammissione alle agevolazioni, dimostrino l’avvenuta costituzione della società e il possesso dei requisiti.

	COMPAGINE SOCIETARIA 
	
	· ON - Oltre Nuove imprese a tasso zero si rivolge alle micro e piccole imprese composte in prevalenza da giovani tra i 18 e i 35 anni o da donne di tutte le età, su tutto il territorio nazionale.
·  Sono ammissibili le imprese che abbiano una compagine sociale composta per almeno il 51% da giovani under 35 e da donne di tutte le età. La maggioranza si riferisce sia al numero di componenti donne e/giovani presenti nella compagine sociale sia alle quote di capitale detenute. Ad esempio, una società composta solo da un uomo over 35 e una donna/uomo under 35 non saranno ammessi al finanziamento, è richiesta una terza persona che abbia i requisiti.
·  Accedono al finanziamento le imprese costituite entro i 5 anni precedenti con regole e modalità differenti a seconda che si tratti imprese costituite da non più di 3 anni o da imprese costituite da almeno 3 anni e da non più di 5.

	TASSO AGEVOLATO E FONDO PERDUTO 
	
	· Finanzia le imprese con progetti di investimento che puntano a realizzare nuove iniziative o ampliare, diversificare o trasformare attività esistenti nei settori manifatturiero, servizi, commercio e turismo.
·  Le agevolazioni prevedono un mix di finanziamento a tasso zero e contributo a fondo perduto per progetti d’impresa con spese fino a 3 milioni di euro, che può coprire fino al 90% delle spese totali ammissibili.
·  I piani di impresa devono essere avviati successivamente alla presentazione della domanda e devono essere conclusi entro 24 mesi dalla data di stipula del contratto di finanziamento.
·  L’incentivo è a sportello: non ci sono graduatorie né scadenze. Le domande sono esaminate in base all’ordine di arrivo.

	ITER DI VALUTAZIONE 
	
	· L’iter di valutazione prevede due fasi:
· La prima fase consiste in un colloquio di approfondimento per verificare le competenze tecniche, organizzative e gestionali del team imprenditoriale e la coerenza interna del progetto da finanziamento, anche rispetto alle potenzialità del mercato. Se il proponente supera positivamente il colloquio, si richiederà di integrare la presentazione della domanda sulla piattaforma online con le informazioni sul piano economico -finanziario del progetto. 
· La valutazione della domanda si completerà con un secondo colloquio per valutare la sostenibilità economico-finanziaria dell’iniziativa in considerazione delle spese proposte e delle agevolazioni richieste.
· Al termine della valutazione, Invitalia concede i finanziamenti e monitora la realizzazione dei progetti.

	COPERTURA SPESE AMMISSIBILI 
	
	· La copertura delle spese ammissibili può arrivare al 90% da rimborsare in 10 anni.
· Non sono richieste garanzie in caso di finanziamenti inferiori a 250 mila euro; è prevista invece la garanzia sotto forma di privilegio speciale per i finanziamenti superiori a 250 mila euro
· È sempre richiesta l’ipoteca per i progetti di investimento che prevedono l’acquisto di un immobile.
· I piani di impresa devono essere avviati successivamente alla presentazione della domanda e devono essere conclusi entro 24 mesi dalla data di stipula del contratto di finanziamento.

	COME PRESENTARE LE DOMANDE 
	
	· La domanda di ammissione alle agevolazioni redatta on-line sulla base dello schema che è disponibile nell’area riservata del sito web di Invitalia https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/nuove-imprese-a-tasso-zero/presenta-la-domanda deve contenere:
· dati e profilo del proponente;
· descrizione dell’attività proposta e gli elementi utili a determinare il costo del programma, la funzionalità e la coerenza delle spese di investimento oggetto del programma e l’idoneità della sede individuata;
· descrizione dei criteri di quantificazione delle esigenze di capitale circolante;
· analisi del mercato e relative strategie;
· aspetti tecnico-produttivi e organizzativi;
· aspetti economico-finanziari;
·  Per richiedere le agevolazioni è necessario:
· essere in possesso di una identità digitale (SPID, CNS, CIE) per accedere alla piattaforma dedicata; 
· accedere all'area riservata per compilare direttamente online la domanda, caricare il business plan e gli allegati.
· Per concludere la procedura di presentazione della domanda è necessario disporre di una firma digitale e di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC).
· Al termine della compilazione del piano di impresa e dell’invio telematico della domanda e dei relativi allegati, verrà assegnato un protocollo elettronico.
· Non ci sono graduatorie, le domande vengono esaminate in base all’ordine cronologico di presentazione.

	DUE LINEE DI INTERVENTO 
Sono previste due linee di finanziamento con programmi di spesa e regime di aiuti diversi, a seconda che le imprese siano costituite da non più di 3 anni oppure da almeno 3 e non più di 5 anni.

	PER LE IMPRESE COSTITUITE DA NON PIU’ DI TRE ANNI 
	
	· Le imprese costituite da non più di 3 anni possono presentare progetti di investimento fino a 1,5 milioni di euro per realizzare nuove iniziative o sviluppare attività esistenti nei settori manifatturiero, servizi, commercio e turismo.
·  La copertura delle spese ammissibili può arrivare al 90% da rimborsare in 10 anni.
· Possono accedere ad un mix di finanziamento a tasso zero e contributo a fondo perduto che non può superare il limite del 20% della spesa ammissibile.
· Le imprese possono richiedere anche un contributo per la copertura delle esigenze di capitale circolante collegate alle spese per materie prime e servizi necessari allo svolgimento dell’attività d’impresa. Il contributo può arrivare fino al 20% delle spese di investimento.
· Alcuni esempi di spese del piano d’impresa: 
· Opere murarie e assimilate (30% investimento ammissibile).
· Macchinari, impianti e attrezzature. 
· Programmi informatici e servizi per l’ICT. 
· Brevetti, licenze e marchi.
· Consulenze specialistiche (5% investimento ammissibile).
· Spese connesse alla stipula del contratto di finanziamento.
· Spese per la costituzione della società.

	PER LE IMPRESE COSTITUITE DA ALMENO TRE ANNI E NON PIU’ DI CINQUE 
	
	· Le imprese costituite da almeno 3 anni e da non più di 5 possono presentare progetti che prevedono spese per investimento fino a 3 milioni di euro per realizzare nuove iniziative o ampliare, diversificare o trasformare attività esistenti, nei settori manifatturiero, servizi, commercio e turismo.
· Le agevolazioni consistono nel mix di tasso zero e fondo perduto, che non può superare il limite del 15% della spesa ammissibile.
· Alcuni esempi di spese del piano d’impresa: 
· Acquisto di immobili solo nel settore turistico (40% investimento ammissibile).
· Opere murarie e assimilate (30% investimento ammissibile).
· Macchinari, impianti e attrezzature.
· Programmi informatici.
· Brevetti, licenze e marchi.

	FORME GIURIDICHE AMMESSE 
	
	· 	Le forme giuridiche ammesse sono:
· Le società di persone e di capitali, ivi incluse le società cooperative e le cooperative sociali, che esercitano in via esclusiva o principale attività economica in forma di impresa (c.d. “enti commerciali”), obbligate oltre che all’iscrizione al Repertorio Economico Amministrativo (R.E.A.), all’iscrizione al Registro delle Imprese (RI). 
· Sono escluse le ditte individuali, le società semplici, le società di fatto.	



